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Il termine coresidenza (in inglese cohousing) 
definisce degli insediamenti abitativi composti da 
alloggi privati, corredati da ampi spazi comuni 
(coperti e scoperti) destinati all'uso collettivo e alla 
condivisione tra i coresidenti (in inglese 
cohousers). Tra i servizi collettivi vi possono 
essere ampie cucine, lavanderie, spazi per gli 
ospiti, laboratori per il fai da te, spazi gioco per i 
bambini, palestra, piscina, internet cafè, biblioteca 
e altro.
Le abitazioni private sono di solito di dimensioni 
più limitate rispetto alla media delle normali 
abitazioni (più piccole dal 5 al 15%). Il motivo è 
duplice: contenere i costi complessivi 
dell'intervento (poiché a carico di ciascun 
proprietario vi è anche una quota della spesa per 
la realizzazione degli spazi collettivi) e cercare di 
favorire in questo modo un più intenso utilizzo 
delle aree comuni.
Di solito un progetto di coresidenza comprende 
dalle 20 alle 40 famiglie che convivono come una 
"comunità intenzionale" di vicinato (vicinato 
elettivo) e gestiscono gli spazi comuni in modo 
collettivo ottenendo in questo modo risparmi 
economici e benefici di natura ecologica e sociale.

Co-Housing, quale inclusività?

source: Abitare Sociale/Davide Olori





L’italia disuguale

Aumento differenze e accentramento delle 

risorse
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Seconda Repubblica (92-22)
Forze progressiste al governo per 21 anni su 30 

Davide Olori - Dipartimento di Sociologia e Diritto dell’Economia dell’Università di Bologna       progetto: “Abitare sociale”



Questione “casa”

Aumenta lo stock a disposizione:
diminuisce la popolazione e cresce 
numero vani.

“home ownership-democracy”
Un obiettivo perseguito con alto costo sociale: 

● finanziarizzazione processo
● investimenti pubblici sulla proprietà
● consumo suolo
● contrazione ERP





Problema accesso 
al bene casa

Settore ERP in contrazione: rispetto agli 

anni Ottanta -90%



Collasso ERP

● 200000 unità in meno

● difficoltà manutenzione
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Aumento proprietari di casa
Continua a rappresentare un problema

per categorie sociali che non rientrano

nella ERP
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Nuovo modello pubblico-privato
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L'housing sociale, traducibile in edilizia 
residenziale sociale o edilizia abitativa 
sociale è una tipologia di intervento 
immobiliare e urbanistico che consiste nel 
garantire in locazione una soluzione 
abitativa a individui e nuclei familiari del 
ceto medio il cui reddito non sia sufficiente 
per l'acquisto di un immobile, ma sia troppo 
elevato per accedere a soluzioni di edilizia 
popolare, benché entrambe le tipologie di 
abitazione possano coesistere nello stesso 
ambito urbanistico: infatti in un unico 
complesso possono trovare posto sia privati 
gestiti da società di gestione del risparmio, 
fondazioni o cooperative che alloggi 
popolari.

Social Housing, quale affidabilità?

?

?



Bologna
Nei centri di Bologna e di Campi Bisenzio sono 
aumentate considerevolmente le richieste di supporto 
per la partecipazione ai bandi dell’edilizia residenziale 
popolare da parte di nuclei familiari che non avevano 
ristrettezze economiche prima dell’emergenza ma che 
con la pandemia si sono trovate in difficoltà con la 
copertura delle spese di affitto a causa della perdita del 
lavoro dell’unico percettore di reddito o di una sua 
riduzione (come nel caso dei cassintegrati).

DISUGUITALIA, Oxfam
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